
 

  



PREMESSA 

 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n.7 del 11/02/2019 è stato adottato il il Piano Operativo, poi 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.93 del 28/12/2020 ed ha acquisito efficacia decorsi 

trenta giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.T. n.27 del 07/07/2021. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n.4 del 16/02/2022 è stata adottata la “Variante 1” al Piano 

Operativo, poi approvata in via definitiva con determinazione dirigenziale n.206 del 13/04/2022 ed ha acquisito 

efficacia decorsi trenta giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.T. n.18 del 04/05/2022. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n.38 del 27/07/2022 è stato approvato “l’Aggiornamento del quadro 

conoscitivo n.1”, poi pubblicato sul B.U.R.T. n.35 del 31/08/2022. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n.11 del 16/03/2023 è stato approvato “l’Aggiornamento del quadro 

conoscitivo n.2”, poi pubblicato sul B.U.R.T. n.14 del 05/04/2023. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n.9 del 16/03/2023 è stata adottata la “Variante 2” al Piano 

Operativo, poi pubblicata sul B.U.R.T. n.13 del 29/03/2023. 

La “variante 2” adottata e tutta la documentazione ad essa allegata è rimasta a disposizione del pubblico 

mediante pubblicazione sul sito web del Comune di Certaldo dal 29/03/2023 ed entro il termine di 30 giorni 

dalla pubblicazione sul B.U.R.T. è stato possibile presentare contributi ed osservazioni. 

Sono pervenuti, tramite un'unica comunicazione, tre contributi da parte di tre diversi Settori della Regione 

Toscana come meglio elencati e riassunti di seguito ed una osservazione presentata da un cittadino. 

Nelle seguenti pagine si riporta l’elenco dei contributi e delle osservazioni e successivamente, per ognuno di 

questi, la sintesi del contenuto ed un riscontro tecnico con una proposta di determinazione. 

  



 

 REGISTRO CONTRIBUTI PERVENUTI  i    

N° PROT DATA PROPONENTE 

1a 

9804 27/04/2023 

REGIONE TOSCANA 
Direzione Agricoltura e sviluppo rurale 

Settore Forestazione. Agroambiente, risorse idriche nel settore agricolo. Cambiamenti climatici 

1b 
REGIONE TOSCANA 

Direzione Agricoltura e sviluppo rurale 
Settore Autorità di gestione FEASR  

1c 
REGIONE TOSCANA 

Direzione Ambiente ed Energia 
Settore Servizi pubblici locali, energia, inquinamento atmosferico 

 

 

REGISTRO OSSERVAZIONI PERVENUTE  i    

N° PROT DATA PROPONENTE 

1 10018 02/05/2023 Filippo Nelli Pampaloni 

  



CONTRODEDUZIONI AI CONTRIBUTI PERVENUTI   

CONTRIBUTO PROPONENTE 

1.a 
REGIONE TOSCANA 

Direzione Agricoltura e sviluppo rurale 
Settore Forestazione. Agroambiente, risorse idriche nel settore agricolo. Cambiamenti climatici 

CONTENUTO DEL CONTRIBUTO RISCONTRO TECNICO E DETERMINAZIONE IN MERITO AL CONTRIBUTO 

 

 
Si prende atto di quanto contenuto nel contributo pervenuto da parte del <<Settore Forestazione. 
Agroambiente, risorse idriche nel settore agricolo. Cambiamenti climatici>>. 
 
Si evidenzia che la presente variante riguarda esclusivamente modifiche ai criteri ed alle modalità di 
realizzazione degli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili. 
 
Poichè l’art.109 delle Norme Tecniche non è interessato dalla presente variante, si ritiene necessario 
demandare la correzione della terminologia tecnica in esso riportata ad una successiva variante al Piano 
Operativo, in occasione della quale sarà attivato un confronto con il <<Settore Forestazione. Agroambiente, 
risorse idriche nel settore agricolo. Cambiamenti climatici>> al fine di addivenire ad un migliore e più 
corretto articolato normativo. 

 



 

CONTRIBUTO PROPONENTE 

1.b 
REGIONE TOSCANA 

Direzione Agricoltura e sviluppo rurale 
Settore Autorità di gestione FEASR 

CONTENUTO DEL CONTRIBUTO RISCONTRO TECNICO E DETERMINAZIONE IN MERITO AL CONTRIBUTO 

 

 
Si prende atto e si concorda con quanto contenuto nel contributo pervenuto da parte del <<Settore Settore 
Autorità di gestione FEASR >>. 
 
Si evidenzia che con la variante al P.O. adottata viene effettuata una ricognizione delle aree idonee e non 
idonee per la realizzazione di impianti a terra, basata sulla lettura incrociata di quanto derivante dalla 
normativa statale e regionale vigente al momento della sua redazione. 
 
I perimetri, delle aree classificate idonee e non idonee, sono state graficizzate nella tavola di quadro 
conoscitivo QC09 unicamente al fine di agevolarne la lettura da parte dei cittadini. 
 
Resta inteso che qualsiasi innovazione della normativa Nazionale o Regionale, in materia di idoneità per 
l’installazione di impianti a fonti rinnovabili, prevarrà su quanto contenuto nella tavola di quadro conoscitivo 
QC09. 

 

 



CONTRIBUTO PROPONENTE 

1.c 
REGIONE TOSCANA 

Direzione Agricoltura e sviluppo rurale 
Settore Autorità di gestione FEASR 

CONTENUTO DEL CONTRIBUTO 

   



   



   



   



   

 

  



 

 

RISCONTRO TECNICO E DETERMINAZIONE IN MERITO AL CONTRIBUTO 
 

Vista la nota trasmessa dal Settore Servizi Pubblici Locali Energia e Inquinamenti della Regione Toscana, si ritiene che il contributo 

pervenuto sia di fatto apprezzabile come un "vademecum" sul rispetto della disciplina di carattere ambientale da tenere in 

considerazione nel complesso processo di "governo del territorio", da applicarsi non necessariamente e/o non esclusivamente nella fase 

di formazione del piano in oggetto ma anche nelle successive fasi.  

È opportuno evidenziare che il Comune di Certaldo, relativamente alle problematiche di carattere ambientale è dotato di strumenti 

operativi cogenti, come nel caso specifico del <R.E.S.> Regolamento per l’edilizia bio-eco sostenibile, approvato in data 24/03/2011 

aggiornato nel 2013, dove di fatto molte delle argomentazioni trattate sono recepite in detto regolamento e che in data 30/09/2013 

l’Amministrazione Comunale ha aderito al patto dei Sindaci con il PAES (Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile). 

Si precisa inoltre che il POC adottato, nelle NTA della disciplina e nei documenti di VAS (Relazione di sintesi non tecnica, Rapporto 

Ambientale e elaboratici grafici), ha preso in esame le componenti ambientali elencate nel contributo analizzandone diversi aspetti nel 

rispetto delle normative vigenti in materia. In particolare: 

a. In relazione alla componente ATMOSFERA, il P.O.C. considera ammissibili sull’intero territorio comunale solo le attività che non 
producono inquinamento atmosferico tale da conseguire una azione incoerente con gli obiettivi di tutela della risorsa allo stato 
delle conoscenze. Nell’ambito della messa in esercizio di nuovi impianti si dovrà prevedere l’implementazione del sistema di 
monitoraggio della qualità dell’aria, in collaborazione con A.R.P.A.T., attraverso l’utilizzo di strumentazioni fisse o mobili che 
permettano il rilevamento di inquinanti;  

b. In relazione alla componente ENERGIA la disciplina del POC stabilisce che in tutto il territorio comunale deve essere perseguito 
il contenimento dei consumi energetici sia attraverso una riduzione della crescita dei medesimi, sia attraverso l’impiego di fonti 
rinnovabili, al fine di perseguire gli obiettivi del P.A.E.S.. In merito agli interventi necessari per la produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili, la disciplina del POC stabilisce criteri di realizzazione e non contiene divieti; 

c. In relazione alla componente RUMORE si fa presente che, come riscontrabile anche dal sito internet della Regione Toscana – 
Geoscopio/Cartoteca-regionale (all’indirizzo http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html), il Comune di 
Certaldo è dotato del Piano Comunale di Classificazione Acustica (P.C.C.A.) approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 33 del 27/03/2008; e successivamente con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 27/03/2008 è stato approvato il 
Regolamento per l’attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela dall’inquinamento acustico. Tutti gli interventi e 
le nuove previsioni previste dal P.O.C. sono coerenti con quanto stabilito nel P.C.C.A. e regolamento sopra citati;  

d. In relazione alla componente RADIAZIONI NON IONIZZANTI E IONIZZANTI la disciplina del P.O.C. agli articoli 114 e 116 detta 
indicazioni e riferimenti normativi al fine di garantire il rispetto della normativa nazionale e regionale vigente. Per quanto 
puntualmente segnalato, si è inoltre provveduto a riportare sugli elaborati grafici le Dpa (distanze di prima approssimazione) 
dagli elettrodotti presenti sul territorio comunale, fornite dall’ente gestore; 

e. In relazione alla componente RIFIUTI sono state analizzate le caratteristiche delle gestione dei rifiuti e il Comune, d’intesa con 
il soggetto gestore, Publiambiente S.p.a., e col coinvolgimento del cittadino-utente, promuove la sperimentazione di tutte le 
forme organizzative e di gestione dei servizi tendenti a limitare la produzione dei rifiuti, nonché ad attuare raccolte differenziate 
intese al recupero di materiali ed energia. Per quanto puntualmente segnalato, si è provveduto inoltre a riportare nelle NTA e 
nella cartografia del POC, l’elenco delle aree oggetto di procedimento di bonifica. 

f. In relazione alla componente RISORSE IDRICHE la disciplina del P.O.C. all’art. 115 detta indicazioni e riferimenti normativi al fine 
di garantire il rispetto della normativa nazionale e regionale vigente 

 



CONTRODEDUZIONI ALL’OSSERVAZIONE PERVENUTA   

 

OSSERVAZIONE PROPONENTE 

1 Filippo Nelli Pampaloni 

CONTENUTO DELL’OSSERVAZIONE 

 

 

 

 



 

RISCONTRO TECNICO E PROPOSTA DI DETERMINAZIONE IN MERITO ALL’OSSERVAZIONE 

 Descrizione dell’osservazione: 

L’osservazione si articola essenzialmente in tre punti nei quali il proponente chiede che sia 
consentita la realizzazione di impianti solari: 

1. sulle coperture degli edifici classificati dal P.O. come <V> e come <VM> (sui quali al momento 
non è ammessa) introducendo alcune forme di compensazione rispetto all’impatto visivo che 
arrecherebbero (limitazioni alle superfici massime degli impianti e alla loro colorazione); 

2. a terra, sulle pertinenze di tutti gli immobili di cui al punto 1), a fronte di valutazioni in merito 
al corretto inserimento ed alla verifica di non arrecare un impatto visivo significativo nelle 
visuali da e verso gli immobili classificati come <V> e <VM>; 

3. sulle coperture di tettoie e pergole ricadenti nelle pertinenze degli immobili di cui al punto 1) 
a fronte di valutazioni in merito al corretto inserimento ed alla verifica di non arrecare un 
impatto visivo significativo nelle visuali da e verso gli immobili classificati come <V> e <VM>. 
 

Controdeduzione tecnica: 

In merito al punto 1) si evidenzia che le norme vigenti dispongono che gli interventi da attuare 
sulle costruzioni classificate <V> o <VM> dovranno risultare compatibili con la tutela e la 
conservazione degli elementi tipologici, formali, costruttivi e strutturali che qualificano il valore 
dell’immobile. 
I progetti di recupero di tali immobili dovranno tendere ad assicurare la piena compatibilità 
con: 

 l’impianto morfo-tipologico dell’edificio; 

 la conservazione dei materiali, dei caratteri costruttivi, degli elementi decorativi 
originari; 

 i caratteri spaziali e formali dell’edificio e delle sue pertinenze; 

 la conservazione dell’autenticità storico-costruttiva del sistema di aggregazione 
volumetrica e di stratificazione dell’edificio e/o del complesso edilizio. 

Si ritiene che la proposta relativa l’installazione di impianti solari sulle coperture degli edifici 
classificati <V> o <VM> non sia compatibile con gli obiettivi di tutela dei valori storico-
architettonici di questi ultimi. 
In merito a tale punto si propone pertanto di NON ACCOGLIERE l’osservazione presentata. 
 
In merito al punto 2) si ritiene che l’osservazione presentata non possa essere accolta in 
quanto gli edifici identificati dal P.O. come <V> e come <VM> non possono essere classificati 
come “edificato privo di valore storico-architettonico” unica fattispecie di classificazione per la 
quale il P.A.E.R. ammette la collocazione di impianti solari a terra. 
In merito a tale punto si propone pertanto di NON ACCOGLIERE l’osservazione presentata. 
 
In merito al punto 3) si ritiene che la realizzazione di impianti solari sulle coperture di tettoie 
e pergole ricadenti nei resedi degli immobili classificati dal P.O. come <V> e <VM> possa 
risultare coerente con la tutela dei valori storico-architettonici degli immobili solo qualora sia 
dimostrato di non arrecare un impatto visivo significativo alle visuali da e verso questi ultimi 
provvedendo a documentare, che la collocazione di detti manufatti, non altera l’assetto delle 
originarie pertinenze rurali e risulta coerente con la tutela dei valori storico-architettonici 
riconosciuti. 
Si propone di ACCOGLIERE l’osservazione presentata disponendo conseguentemenete 
l’aggiornamento della normativa adottata. 

 
 

DETERMINAZIONE IN MERITO ALL’OSSERVAZIONE 
 

PROPOSTA DELL’UFFICIO DETERMINAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

ACCOGLIERE PARZIALMENTE  

 

VOTAZIONE 

PRESENTI - N° 

ASTENUTI - N° 

VOTANTI   - N° 

VOTI FAVOREVOLI - N° 

VOTI CONTRARI     - N° 

 
 
 

 


